GOBAG SVILUPPO IMPRESE – Divisione Finanza Agevolata
Scheda aggiornata il 15/10/2009

NAZIONALE 

SCHEDA 

Legge 17 febbraio 1982, n. 46, art. 14 Fondo innovazione tecnologica (F.I.T.)
Bando Start up – DM 07 luglio 2009
	TEMPISTICA
	I progetti potranno essere presentati dal 23 settembre 2009 al 21 gennaio 2010.


	ATTIVITA’ 

FINANZIABILI
	Sono ammessi ai benefici programmi di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale.  Per attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale s'intendono quelle rivolte rispettivamente: 

a) ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Comprende la creazione di componenti di sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi di cui alla lettera b); 

b) alla concretizzazione dei risultati della ricerca industriale mediante le fasi di progettazione e realizzazione di progetti pilota e dimostrativi, nonché di prototipi, finalizzate a nuovi prodotti, processi o servizi ovvero ad apportare modifiche sostanziali a prodotti e processi produttivi purché tali interventi comportino sensibili miglioramenti delle tecnologie esistenti; rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L'eventuale, ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi, così generati, dai costi ammissibili. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti. 

I programmi ammissibili alle agevolazioni del presente bando devono riguardare la realizzazione di innovazioni di prodotto e/o di processo nei seguenti settori tecnologici:

a) biotecnologie, ovvero l’applicazione della scienza e della tecnologia agli organismi viventi o a loro parti, prodotti e modelli, al fine di alterare i materiali viventi e non viventi, per produrre conoscenza, beni e servizi. Sono, comunque, escluse dalle agevolazioni le attività non consentite dalla vigente legislazione nazionale (come ad esempio quelle finalizzate alla produzione industriale di organismi geneticamente modificati o quelle che prevedono la manipolazione genetica di embrioni umani);

b) ICT, limitatamente a: Internet dei contenuti (contenuti multidimensionali, multimediali e multimodali), Internet dei servizi (piattaforme aperte per servizi di "Internet del futuro") e Internet delle cose (componenti e oggetti intelligenti);

c) materiali innovativi;

d) sistemi robotici ad elevata interazione con l’uomo e con l’ambiente; domotica; sistemi meccatronici per la generazione, la trasmissione ed il controllo del moto;

a) tecnologie, processi e sistemi di gestione e controllo per la produzione e l’utilizzo ecosostenibile di energia, combustibili e prodotti finiti o semilavorati, basati sullo sfruttamento di fonti rinnovabili e/o sull’utilizzo di materie prime o seconde di origine naturale.

Ambito territoriale - L'ambito territoriale di applicazione della normativa in oggetto comprende l'intero territorio nazionale. 



	BENEFICIARI
	Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente bando tutti i seguenti soggetti in forma singola o associata:

a) le imprese (PMI e GI) che esercitano attività industriale di produzione di beni e servizi e di trasporto

b) le imprese (PMI e GI) agroindustriale che svolgono prevalentemente attività industriale

c) le imprese artigiane di produzione di beni 

d) centri di ricerca con personalità giuridica autonoma
e) consorzi e società consortili costituiti dai soggetti di cui di cui alle lettere a), b), c) d) ed e), a condizione che la partecipazione dei medesimi soggetti sia superiore al 30 per cento dell'ammontare del fondo consortile ovvero del capitale sociale. 

nelle forme e con le modalità nella stessa indicate, a condizioni che i soggetti richiedenti risultino formalmente costituiti entro la data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del presente decreto e, alla data di presentazione della domanda di agevolazioni, siano costituiti da non oltre cinque anni solari. A tal riguardo, per data di costituzione si intende la data dell’atto costitutivo per i soggetti costituiti in forma societaria ovvero la data di iscrizione al Registro delle imprese per tutti gli altri soggetti.

Il predetto requisito circa la data di costituzione, nel caso di domanda presentata congiuntamente da più soggetti, deve essere soddisfatto da tutti i soggetti richiedenti, ad eccezione degli Organismi di ricerca; nel caso di domanda presentata da consorzi o società consortili, deve essere soddisfatto da tutti i soggetti costituenti il consorzio stesso, ad eccezione degli Organismi di ricerca.
Tutti i soggetti beneficiari: 
· possono presentare i programmi anche congiuntamente tra loro purché nessun soggetto sostenga da solo più del 70 per cento e meno del 10 per cento dei costi complessivi ammissibili del programma. 
· possono presentare i programmi anche congiuntamente con Organismi di ricerca
, purché le attività dei soggetti stessi abbiano un costo ammissibile superiore al 30 per cento di quello complessivo ammissibile del programma. 

Esclusioni - Non sono ammessi a beneficiare delle agevolazioni: 

· i soggetti sottoposti alle procedure concorsuali; 

· i soggetti che risultino morosi in relazione a precedenti operazioni effettuate a carico del fondo FIT; 

· le imprese in difficoltà; 

· i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

· i soggetti destinatari, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni, concesse dal Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

· i soggetti che non hanno restituito agevolazioni godute per le quali è stata disposta dal Ministero dello sviluppo economico la restituzione. 



	SPESE AMMESSE
	Le agevolazioni sono concesse in relazione ai costi riguardanti: 

a) il personale del soggetto proponente, o in rapporto di collaborazione con contratto a progetto o interinale, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, adibito alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale oggetto del programma, con esclusione del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali; 

b) gli strumenti e le attrezzature di nuovo acquisto, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il programma di ricerca e sviluppo, nel limite delle quote di ammortamento fiscali ordinarie; 

c) i servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l'attività del programma, inclusa l'acquisizione dei risultati di ricerca, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza; 

d) le spese generali imputabili all'attività del programma, da determinare forfetariamente in misura non superiore al 30 per cento del valore della voce di costo di cui alla lettera a); 

e) i materiali utilizzati per lo svolgimento del programma. 



	TIPO DI 

SOVVENZIONE
	Il bando prevede un contributo in conto capitale associato ad un finanziamento agevolato:
Caratteristiche del finanziamento agevolato:

Tipologia incentivo 
finanziamento agevolato a valere sulle disponibilità del fondo speciale rotativo per l'innovazione tecnologica di cui all'art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46 
Misura massima 
50% dei costi riconosciuti ammissibili 

Durata 
8 anni oltre un periodo di preammortamento commisurato alla durata del programma e comunque non superiore a quattro anni a decorrere dalla data di emanazione del decreto di concessione 

Tasso applicato
20% del tasso di riferimento vigente alla data di concessione delle agevolazioni fissato dalla Commissione europea 

 
Caratteristiche del contributo in conto capitale (contributo alla spesa):

Tipologia incentivo 
Oltre al finanziamento agevolato è concesso un contributo alla spesa  

Misura massima 
20% nominale dei costi riconosciuti ammissibili 

Maggiorazioni 
Possono essere concesse maggiorazioni, nella forma di contributo alla spesa, pari al 
· 20% nominale dei costi riconosciuti ammissibili per i programmi svolti dalle piccole imprese 
Ovvero
· 10% nominale per i programmi svolti dalle medie imprese. 
Per gli organismi di ricerca, la predetta maggiorazione è riconosciuta nella misura del 20% nominale dei costi riconosciuti ammissibili. 
Note 
Qualora il valore complessivo delle agevolazioni (finanziamento agevolato+contributo alla spesa) superi le intensità massime previste dalla Disciplina comunitaria, il Ministero provvederà alla riduzione del contributo alla spesa e, ove necessario, del finanziamento agevolato. 

 

Limitatamente agli organismi di ricerca che ne facciano richiesta, l'agevolazione corrispondente al finanziamento agevolato, può essere concessa nella forma del contributo diretto alla spesa, attualizzandone il valore al momento della concessione e in base al tasso di riferimento vigente alla data di concessione delle agevolazioni, fissato dalla Commissione europea. 
Ammontare dei progetti - Possono essere ammessi alle agevolazioni i programmi i cui costi sono non inferiori ad euro 500.000,00 e non superiori ad euro 2.000.000,00.


	EROGAZIONE

DEL 

CONTRIBUTO
	L'erogazione dei benefici è disposta su richiesta, tenendo conto del piano stabilito nel decreto di concessione, da parte del promotore singolo o, nel caso di un programma presentato congiuntamente, dai rappresentanti legali di tutti i soggetti richiedenti. 
I contributi sono erogati in non più di tre soluzioni, più l'ultima a saldo, in relazione agli stati di avanzamento del programma individuati nel piano delle erogazioni. Ai fini dell'erogazione per stati di avanzamento il soggetto beneficiario deve aver sostenuto costi non inferiori a quelli determinati nel suddetto piano di erogazione per ciascuno stato di avanzamento. 

L'ammontare complessivo delle erogazioni, effettuate nel periodo di attuazione del programma, non può superare l'80% delle agevolazioni concesse. Il residuo 20%, detratto dall'erogazione relativa all'ultimo stato di avanzamento e, ove necessario, da quella immediatamente precedente, viene erogato a saldo, una volta effettuati gli accertamenti. 



	RETROATTIVITA’
	NO – non sono ammesse le spese sostenute prima della presentazione della domanda.


	VINCOLI
	Durata dei progetti – I programmo devono avere una durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 36 mesi.
Termine di avvio dei progetti – I programmi devono essere avviati entro 6 mesi dalla data di pdi pubblicazione della graduatoria.

Cumulabilità - Le agevolazioni previste dal presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche, individuate come aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato, concesse per le medesime spese, ivi incluse quelle concesse a titolo “de minimis”.



	DOCUMENTI
	· Statuto e Atto costitutivo della società

· Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio non antecedente a 3 mesi
· Visura Camerale 
· Copia dell’ultimo bilancio depositato
· Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante




Criteri di valutazione
Il punteggio che ciascun programma consegue e che determina la posizione dello stesso nella graduatoria  è ottenuto sommando i valori dei seguenti indicatori, fino ad un punteggio massimo complessivo di 20 punti, fatte salve le eventuali maggiorazioni riconoscibili e sotto illustrate:
· livello qualitativo dell’innovazione oggetto del programma, sia in termini di originalità che di complessità progettuale: fino a 15 punti;

· programma presentato da impresa le cui spese di R&S rappresentino almeno il 15% del totale delle spese operative in almeno uno dei tre anni precedenti la presentazione della domanda di agevolazioni oppure, nel caso di una start up senza antefatti finanziari, nella revisione contabile del periodo fiscale corrente al momento della domanda, quale certificato da un revisore dei conti esterno: 5 punti.

Nel caso di domande presentate congiuntamente, il punteggio è riconosciuto solo se tutti i richiedenti posseggono il predetto requisito.

La dimostrazione del possesso del predetto requisito non è richiesta per gli organismi di ricerca.

Maggiorazioni - Possono, inoltre, essere riconosciute le seguenti maggiorazioni del punteggio ottenuto:

a) 5% per i programmi finalizzati a realizzare prevalentemente una “innovazione di prodotto”;

b) 5% per i programmi che comportano l’affidamento di commesse a organismi di ricerca per un importo non inferiore al 20% dei costi ammissibili del programma di sviluppo sperimentale ovvero per le domande presentate congiuntamente a organismi di ricerca che sostengano i costi del programma nella misura minima sopra indicata;

c) 5% qualora le imprese richiedenti posseggano il requisito della titolarità femminile, intendendosi a tal riguardo: imprese individuali in cui il titolare sia una donna, società di persone costituite in maggioranza, sia numerica che di capitale, da donne, società di capitali, ivi comprese le società cooperative, costituite in maggioranza, sia numerica che di capitale, da donne e in cui anche la maggioranza dei componenti dell’organo di amministrazione sia costituito da donne.

Le predette maggiorazioni sono cumulabili.

� Sono considerati organismi di ricerca i soggetti senza scopo di lucro, quali università o istituti di ricerca, indipendentemente dal loro status giuridico (costituiti secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di tecnologie; tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell'insegnamento; le imprese in grado di esercitare un'influenza su simile ente, ad esempio in qualità di azionisti o membri, non godono di alcun accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell'ente medesimo né ai risultati prodotti.
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